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Il grasso e il magro: una proposta
di lettura del racconto di Cechov
attraverso le varianti
Maurizia Clusio

N
ei programmi per i licei Anton Pavlovié Cechov
(1860-1904), ampiamente tradotto in italiano, oc-
cupa un posto privilegiato ira gli autori in lingua

russa. Maestro della forma breve, è autore d'elezione per
esercitare la comprensione orale dei testi in lingua, gra-
zie anche alla facile reperibilità online delle registrazio-
ni', e i suoi racconti permettono al docente di lavorare
su testi letterari compiuti (e non su brani antologizzati, o
magari adattati...), analizzandone con gli studenti ogni
aspetto: grammaticale, stilistico, compositivo. E giac-
ché disponiamo delle varianti di non pochi celebri lavori
cechoviani, è possibile iniziare gli studenti a un lavoro
filologico di confronto fra redazioni, permettendo loro di
accostarsi a quello che si è soliti chiamare il ̀ laboratorio'
dell'autore per assistere alla nascita di un'opera, almeno
nella sua ultima redazione. Metodologicamente, l'approc-
cio storico-filologico consente di elaborare un'interpreta-
zione non arbitraria ma fondata, appunto, sul testo, ciò
che preserverà gli studenti da astoriche generalizzazio-
ni, e li porterà a capire quanto leggono, comprendendo
l'opera nella prospettiva dell'epoca in cui è stata creata,
apprezzandone la vitalità oggi.

I due Cechov
Esiste, com'è noto, un primo Cechov, studente in medi-
cina e autore di sketch comici, scenette e parodie firmate
con vari pseudonimi (Il fratello di mio fratello, L'uomo
senza milza, Antosa Cechonte...), pubblicate nelle rivi-
ste umoristiche russe dei primi anni Ottanta, apprezza-
tissimo dal grande pubblico. Autori e critici del tempo,
invece, non lo tenevano in grande considerazione: "Non
ci si può immaginare, dicevano, che Tolstoj o Turgenev
sostituisse il proprio nome con un soprannome così vol-
gare", ricorderà Ivan Bunin, premio Nobel per la lettera-
tura nel 1933, ammiratore e amico di Cechov.
Abbandonati gli pseudonimi e deciso a seguire il pro-
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prio talento di scrittore, del quale inizialmente dubitava,
il secondo Cechov continuò a esercitare la professione
medica e a mantenere la sua grande famiglia, mentre
pubblicava con gli editori più importanti del paese, fre-
quentava Tolstoj e Gorkij. E questo secondo Cechov
che mostra, nei suoi racconti come nelle sue pièces, la
crisi dell'intelligent (professore, medico, artista, eterno
studente...) e in genere dell'uomo russo (come diceva
Vasilij Grossman, Cechov è il più democratico tra gli
scrittori russi, non dimentica nessuno) di fronte alla crisi
del proprio mondo, al crepuscolo di una società destina-
ta a essere spazzata via di lì a qualche decennio dalla
rivoluzione. Ed è questo l'autore che ha profondamente
influenzato l'arte novecentesca del racconto fuori della
Russia, da Katherine Mansfield a Raymond Carver.
Già nel 1883, comunque, il giovane Anton Pavlovié
cercava di pubblicare anche "storielle prive di comici-
tà", e aveva le idee chiare su come si dovesse scrivere:
"sottolinea, tu che sei forte, colto, formato, ciò che è vi-
tale, ciò che è eterno, ciò che agisce non sui sensi ma
sul sentimento umano verace" (così esortava il fratello
Aleksandr, che lo aveva introdotto nell'ambiente degli
umoristi). Rifiutava già allora il soggettivismo: bisogna
"buttare sé stessi a mare sempre e dovunque, non intru-
folarsi nei protagonisti del proprio romanzo, rinnegare
sé stessi, non fosse che per mezz'ora", perché "il sogget-
tivismo è una cosa tremenda". L'obiettivo della lettera-
tura, come scriverà qualche anno più tardi, è infatti uno
solo: ̀`la verità, incondizionata e onesta".

Il grasso e il magro
Risale al 1883 la prima redazione del notissimo raccon-
to Tolstyj i tonkij (Il grasso e il magro), firmato con lo

1. Si veda per es. hltps:Nknigavuhe.org/aulhoi/aulon-chekhov7; lillp.ilmy-
chekhov.ru/audiobooks.shtml
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La prima edizione di Tolstyj i tonkij in "Oskolki" (n. 40, 1883).

pseudonimo di A. Cechonte su "Oskolki" (Schegge), la
più liberale delle riviste umoristiche russe del tempo (gli
anni della reazione che seguì l'assassinio dello zar Ales-
sandro II nel 1881). La seconda redazione apparve tre
anni più tardi nella raccolta Pëstrye rasskazy (Racconti
variegati), che raccoglieva 77 racconti e nel titolo si ri-
chiamava alle Storie varie del greco Claudio Eliano. Un
vecchio e influente scrittore russo, Dmitrij Grigorovic,
che l'aveva potuta leggere in bozze, esortò Anton Pavlo-
vic a pubblicarla col suo nome, e così sul frontespizio
del volume figurò per la prima volta, sia pure tra paren-
tesi, il nome di Cechov, dopo lo pseudonimo Cechonte.
La raccolta non venne apprezzata dalla critica, e lo stesso
Cechov non ne era soddisfatto: "Il mio libro non mi piace
affatto. E un'insalata, un'accozzaglia di lavoracci da stu-
dente, spennacchiati dalla censura e dai direttore di gior-
nali umoristici.... Tutta la mia speranza è riposta nel fu-
turo. Ho soltanto ventisei anni; forse riuscirò a concludere
qualcosa di buono, anche se il tempo corre veloce". La
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volontà non gli mancava: "Bisogna lavorare senza sosta,
giorno e notte, occorrono assidue letture, applicazione,
volontà... Ogni ora è preziosa" (marzo 1886).
Confrontiamo dunque le due redazioni di Tolstyj i
tonkij2, che si equivalgono soltanto per la brevità (486
parole la prima, 511 la seconda, rispettivamente 3352 e
3479 caratteri spazi inclusi): la prima è infatti una sto-
riella comica ben scritta, la seconda un'opera letteraria
perfetta'.

2. 1 testi originali sono riprodotti dall'edizione accademica delle opere di
Cechov, Polnoe sobranie sorinenij i piselli v 30 t., Moskva 1974-1983, ci-
tati dalla Fundamental'naja elektrounaja biblioteka "Russkaja literatura i
fol'klor': http://feb web.ru/feb/chekhov/texts/sp0/sp2/sp2-250-.htm?cm-
d=0&hash=%D0%97%D0%uBO%DO%QB3°%D0%oBE%oD0%BB%oD0%BE%a-
D0%B2%oD0%BE%oD0%BA (redazione definitiva); http.•//feb-web.ru/feb/
chekhov/texts/sp0/sp2/sp2-383-.htm (redazione del 1883); ultima consultazio-
ne 12 febbraio 2020.
3. Per una lettura diversa delle due redazioni si veda quanto scrive G. Ghini,
curatore di A. Cechov, XI primo amore e altri racconti inediti, Edizioni Ares,
Milano 2018.
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Qualche elemento esotico
Da una redazione all'altra non mutano i realia, sui quali
conviene rivolgere subito l'attenzione di chi legge. Il nar-
ratore introduce i due personaggi annunciati dal titolo nel
luogo in cui l'azione si svolge - imprecisato, ma non del
tutto. Il grasso (che esce dal ristorante della stazione) e il
magro (appena sceso dal treno carico di bagagli, insieme
con moglie e figlio) si incontrano infatti tra San Pietro-
burgo e Mosca - le due capitali che dal 1851, per volere
dello zar Nicola I, erano collegate dalla linea ferroviaria a
lui più tardi intitolata (Hmconaescxasi )Ke.aesxax Aopora).
Il grasso ha mangiato al ristorante bevendo Xepec, come
i russi chiamano il vino dolce spagnolo di Jerez de la
Frontera, che per noi, come per gli inglesi, è lo Sherry.
Anche il suo profumo è esotico (cl.aep-A'opaH i). Il ma-
gro è accompagnato dall'odore di un pasto frugale con-
sumato in viaggio - prosciutto e pessimo caffè. Ë magro,
come il figlio, l'allampanato ginnasiale che lo segue. e
l'esotica moglie dal nome e cognome tedeschi - JIyir3a,
ypoxcAexxasi BaHueH6ax - conseguentemente luterana,
e non ortodossa.

Ha BOx3aJre HHKOnaeBcicOŸl )IceJIe3H011 Aoporrr BCTpeTHJIHCb

ABa npnsITCJIa: OAIIH TOJICTbIH, ,apyroH TOHKIIŸI. TOJICTbI$

TOJHiIcO Tiro nO06eAaJI Ha BOx3aJIe. H rV6bI CrO, no,uepHyTble

RiacJtOM, J10CHHJ1HCb, xax CIIe.IIitN HHIIIHN. HaxJio OT Hero ,xe-

pecoM TI tlJJlep-u'opanvlceM. Tonxxll )Ke Tonbxo HTo BBInIen 113

BarOHa H 6bIZ HaBbIo`IeH TIeMOjtaHaMH, y3J1aMH H IcapTOHI41-

bIH. I43-3a Cr0 CnnHbl BbITJISIAIirBana xyAenbKaSl acerrimi-Ha C

AJIHHHbIM HOA6op0AxoM — ero aCeHa, Ir BbICOKHii rHMHa3HCT

C 6eJ11,M19oM Ha I'Jla3y — ero CbIH. IIaxJ10 Or Hel'o He'IYHHOtï

H ICo(1)eŸ3Hoïi rylHeËi.

Ha BOK3aJIe HIIKOnaeBeKoŸi aCeJIC3H011 AopOrli BGTpCTHJIIICb

ABa npHSITeJIIt: OAHH TOJICTbIi3, Apyron TOHKHH TOJICTbI$

TOJIbxo TITO n006eAaJl Ha BOIc3aJIC, H ryóbl er0; noraëpHyTble

MaCJIOM, JIOCHIIJnicb, xax CHeJIble BHIIIHH. HaxJlO OT Hero

xCpCCOM It tDJICp-a)opaHacCM. TOHRHŸI )KC TOJrbKO iTo BbIIIIC?I

113 Barona H 613IJI HaBhIOTieH zIeMOAaHaMII, v3JIaMH H xapToH-

Ka1n1. IIaxJlo.oT Hero BeTiIIiHOÏi H KolpeÏ-•IHoti rylHeŸi.143-3a

ero CHIíHIS BbirJr3IAblBana xyAenbKaJl aceHn{HHa C j[JIHHHbIM

11oA60p0AKOM — ero aceHa, H BbICOKItH rHMHa3HCT C npHlgy-

peHHblhi r Za3onl — Cr0 Cbin.

Le due versioni presentano qui due sole varianti: una
lessicale (il figlio ha un leucoma all'occhio, nel 1883,
un occhio semichiuso, nel 1886), l'altra compositiva: la
frase "IIax.rio OT Hero BeTHHHoH H KOCIICHHOrl ryuleH'M
viene anticipata qualche riga prima della fine del capo-
verso (1886), così che le descrizioni dei due personaggi
risultano in perfetto parallelismo. Notiamo che la de-
scrizione di moglie e figlio chiude la prima sezione del
racconto, come chiuderà le successive, creando un effet-
to di raddoppiamento comico.
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— HoptpHpng! — BOCxJIHKIiyJI TOJICTbIIi, yBHACB TOHKoro. —
TbI AH 3T0? FOJIy6`IHx bl0ii! CKOJIbKO 311M, eK0Jn1Ko JIeT!

— baTlonH<H! — pa3Hlty.T poT ToxxliH. — MHHIa) Apyr AeT-

eTBa! OTKy,aa TM B35I3c11?

IIpHATe.RH TpoexpaTHo o6:To6br3a.THcb H yCTpenIHJIH ,apyr Ha

Apyra rJIa3a, nOJnible CJIC3. 06a 6bI?IH npHSITHO oIIleJroMneHbL

— MHJIbIÌí M011! — Ha`raJl TOHKHÌI nOCJIC Jlo6bI3aH1151. — BOT

He o)xHAaJi! BOT clopnpH3! Hy, ,aa HorJlx,gIl ace Ha Mena xopo-

IIIeHbxO ! TaxOFt ace xpacaBeu, xaK n 6a1rI! TaxoK ace ,aVInonOx

H HICrOJIb! Ax TI31,1'ocnoAH! Hy, uTO ace MI? ToraT? )1(enaT? $
aceHaT yac, xax 3To BOT MOSI )IceHa, JIyIl3a, yp0a(Aen-

Ha3I BanI[eH6ax... JnoTepaHKa... A 3To CbIH vIOŸt, IlaibanaHJI,

yTlerrnx III xTacca,. 3To, HatpaIlatTJlo`Ilca, Apyr Moero Aer-

CTBa! B rHMHa3HH BMCCTC ytIHnHCb!

HatpaHaHJI HeMn0r0 nOAyMaJI n dina IIIanKy.

— HopclHpHH! — BocxJlnKHyJr To.ncrblŸç yBHAeB TOHKorO. —

TbI AH 3Tó? I,0Jry6aHK mori! CKOJIÚKo 311M, CKOJrbKO JIeT!

— IîaTHHImxH! — H3yMHJIcx TOHxHŸt. — MHIIIa! Apyr jteT-

cTBa! OTxy,aa TbI B31IJICSI?

HpnslTenH TpoexpaTno o6no6bl3anncb H ycTpeM141I1I Apyr Ha

Apyra rJIa3a, noJlHble CJIC3. 06a 6bI.TH HpI15ITHO OIrICJIOMneHbl.

MHJIbIŸI Moli! Ha'ráa TOHIiI[Ÿl nOCJie 7I06bI3aHHu  BOT

He OaatAan! BOT clopnpH3! Hy; Aa nor;IISíj;H ate Ha mena xO-

pomeHbxo! Taxori ace xpacaBen, xax H 6bin! TaxoŸi ace Ay1110-

110K H nterOJlb! Ax ~Tbr, rOCno,Z1H! Hy, TITO ace TM? ßoraT? >ICe-

HaT? SI yîKC )KeHaT, mi( BH;IIIIIIb 3T0 BOT MOII aCeHa, JIVH3a;

ypoatAerniaSi BaHuea6ax... JnoTepanxa... A 3To cbrn mori, Ha-

cpaHallJl, ridalle III xJracca. 3To, Hatpansi, Apyr Moero AeT-

cTBa! B BMCCTe yTIHJIHCb!

HatpanaHJl neMHOrO nOAyMaa H eHSIJI InanKy

Nel primo, affettuoso scambio verbale tra i due amici un
tempo compagni di scuola Cechov introduce due sole
variazioni di rilievo, ed entrambe attenuano lo smacca-
to effetto comico della prima redazione: il magro non
spalanca più la bocca (pa3HHyJl poT) per lo stupore, ma
si sorprende (H3yMrt.ncsi), mentre l'inverosimile diminu-
tivo HaclianaunouKa è rimpiazzato (anche in seguito) dal
più normale Ha4ausi (dal biblico Hac4axaH.a). In entram-
be le versioni il narratore chiude la seconda sezione spo-
stando l'attenzione sui movimenti e i gesti del ginnasia-
le Nafanail, che fanno da muto e ingenuo contrappunto
alle parole del padre.

Gli antichi greci e i ginnasiali

— B rHMHa3HH BMCCTC vTiHJiltCb! — npoA01)Ica:i TOHxAIi

— HoMHHInb, xax Te6sI Apa3nHJIH? Xa-xa! Te6si Apa3HHJIH
I'CpocTpaxoM 3a TO, TITO TM Ka3eHHy10 KHII)KKy nanHpocxolì

HponaJItIJI, a MCHSÍ 34HanbTOM 3a TO, TITO 3I 5I6ejIHHTiaTb

.ino6HJt. Xa-xa. AeTbMH 6bula! He 6oricsi, HatpaHaH.Rorica!

HQAOIŸAIr x HCMy no6Jnta<e... A no MOH atena, ypoacAeanasl

4. Qui e in seguito, le varianti sono indicate in grassetto nel testo del rac-
conto.

V:un a Secondaria -11. 82021 -Atlrao> XXX VIII -ISSA, 1828-4582
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
3
9
1
3

Mensile

Ares



4 / 5

Data

Pagina

Foglio

   04-2021
86/90NUOVA SECONDARIA

TINERARI DIDATTICI PER LE LINGUE STRANIERE

B aHI{e H6ax... .-no T e p a a Ka.. .

HaCllananJl HCMHOTO HoRMan n capSlTancSI 3a CIIHHy oTua.

— B rliMHa3HH BMeCTe y`IHnHcb! — npOj(onaKan TOHICHÉi.

— HOmHI111Ib- I<ax Te65I ,r{pa3HHnH? Te6B Rpa3Hlrnii

TepocTpaToVl 3a To, 4To Tbr Ka3eHHyIo KHH?KKy nanlípocxoïí

npoxcer, a MeHB NiHanbTOM 3a TO, 5rTO SI S16eAHHTiaT13 nI06Hn.

Xo-xo... AeTbMII 6bIJIIi! He 6ogesl, Haapannl Ho4oHAH IC
HeMy no6.ZH7Ke... A 3To Moli aIicHa, ypO]KpeHHaSI BaHr(eH6ax,..

.moTcpaHKa.

Ha(llanaun HemHOro noJ(_yMan H enpSrTancli 3a cnFiHy oTua.

Il magro racconta le piccole imprese tutt'altro che edi-
ficanti compiute ai tempi del ginnasio, e i soprannomi
meritati da lui e dall'amico, ispirati entrambi da figure
secondarie della storia greca, oggi ignoti ai più, ma non
altrettanto oscuri al pubblico russo sul finire del XIX se-
colo, specie a quanti avevano frequentato le severe scuole
imperiali. Anche la terza sezione si chiude su Nafanail,
che intimidito si nasconde dietro la schiena del padre.

La Tabella dei ranghi

Hy, xaK aKIrBCIIrb, ,apyr?   cnpoclin ToncTbll{, BocTop-

axeHHO r451451 Ha T,apyra. — rAe? AoCÍlyaxnnCSl?

— Cnyxcy, MHnbISiMol3! KonneHccKHM aceccopoM y)K BTopoli

r0,a H CTaHIIenaBa HMeH7. )l(anOBaHbe IInoxoe... Hy, ua Bor c

HHM! )Keaa ypoKli My3bIxH 1[aCr, SI nopTClirapbI npnsaTHo 113

,aepena Renaio. OTJniNHble nopTcnrapbl! Ho py6.raro 3a IIITy-

xy npo4alo... Ec.iul KTo 6epeT ,aecsiTb mTyK II 6onee, ToMy,

nonrIl4laeurb, ycTynxa... IIpoóasnxeMcx Koe-Kax. CJryxcu?I B

,aenapTanienTe «HpeJ1IICJIOIIlII1 H Oueyarok», a Tenepb croAa

nepese,aea cexpeTapem no TOMy ACC Be;aoMCTBy...3Recb 6ypGy

cTyxcHTb. Ha`IaJlbHnx, rosopHT, caeoTnna; Hy ncpT C

nn IiI.. YSKIn3yCb ICa1C-m16y,36. OAno(paNmJleH OH TBOra. iiy,

a mi KaK? He6ocb, y>x eTaTCK1111? A?

— Hy, KaK iIcnBeurb, ,apyr? — cnpocrsn ToncTblir, BocTop-

axeHirO rnB,asl Ha Rpyra. — CTyaKUIIrb r,ae? AocJlyaKnJlcsl?

— CnyaKy, Mliru,Iïr Moâ! KonnexccKum aceccopom y>Ke BTopoll

ro/a H CTaHIIcnaBa nMeIO. )KanoBaabe nnoxoe... Hy, ,aa Bor c

HuM! )Kerra ypoKH My3bIKn ,aaeT, B uopzcHrapbl IrpHBaTHo 113

Aepesa ,aenaro. OTnH'-IHble uopTcHrapbl! Ho py6nro 3a ulTyKy

npoualo. EcnH KTO 6cpcT ACUTI, IIITyK H 6oncc, TOMy, uouu-

maeurb, ycTynxa. I1po6aBnsiemcst Koe-lcalc. Cnyamn, 3naemti,

B ,aeuapTaMeHTe, a Tenepb crou nepeBeJ;eH cTo.Rona`[a.nbnn-

leONI no TOMy BeRonreTsy... 34ecb 6}uy cJIyixIlTb. Hy, a TEl

xaK? Heóocb, raie CTaTCKHii? A?

Il dialogo riprende con una breve battuta del grasso
che, sempre guardando commosso l'amico, gli chiede
in quale ente statale presti servizio (C.ryxcumb rge?),, e
che grado abbia raggiunto (I ocnyHHrresi?) della Tabella
dei ranghi, che regolava la carriera nella burocrazia e
nell'esercito, e più in generale la vita nel paese dai tempi
di Pietro I. Una tipica domanda da ctnovniki, funziona-
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Una stazione della Linea ferroviaria Nicola.

ri della burocrazia statale. Il magro rivela con un certo
orgoglio di essere "assessore di collegio", 8° classe nella
Tabella, che dava diritto al titolo nobiliare ad personam.
Al sia pure limitato prestigio di titolo e onorificenza non
corrispondeva un adeguato stipendio, come il raccon-
to comicamente illustra (?ICexa ypoKH My3bHKH ,aaeT,
u nopicnrapi i npUsaTHo n3 gepesa ,renaio). E infatti,
Porfirij (nome diffuso in ambienti ecclesiastici, non ari-
stocratico) è povero e quindi magro.
Nella versione del 1883 il dipartimento nel quale egli
presta servizio ha un nome inventato per destare una fa-
cile risata: "IIpegncrlosHH H onegaTox" (Preamboli e re-
fusi), cassato in quella del 1886. Dunque il magro è stato
distaccato da Pietroburgo (dove si trovavano i Diparti-
menti, suddivisioni dei Ministeri) in una imprecisata cit-
tadina lungo la tratta della ferrovia Nicola per ricoprire
presso la stessa istituzione le funzioni di "cexpeTapb"
(1883) o "cToaoxaua]IbHHK" (1886) - ruolo quest'ultimo
che preluderebbe a un avanzamento di carriera, giacché
veniva riservato a cinovniki di settima classe.
Ed è a questo punto che le due redazioni si allontanano.
Solo nella prima, infatti, il magro insulta il nuovo capo al
quale è stato assegnato (Hatarmxmi, rosopsrr, ~mia;

' ,ra nepT c HHM!..), notando che porta lo stesso cogno-
me dell'amico (O,aHocbaMHrleu oH Tsoi3). In entrambe le
redazioni la sezione si chiude con due interrogative, e la
supposizione del magro che il grasso possa essere addirit-
tura consigliere di stato (cTaTcxiH; in 5° classe).

— T3x-c... Tale 3T0 Bi,a, cTa.no 6biTb, cexpeTapenl xo mine

na3Ila`Iellbl.l — CICa3ad1 6acom TOJICTbIFI, IIagyBmIICb

BApyr, xax napçeücxnil neTyx. 1103A11o, NIII.nocTnBbIH

roc,yRapb, na cJlyarâ6y nB ns[e reca... 11o3,gHo-c...
— BB...B6I° 3TO BbI?.. SI, Baule npenocxo,TnTe ibCTBo...

HeT, mirami" MOir, IIQaHIrMarl nosbIIIIe, cKa3a4 ToncTblII.

— St yxce j(O Tairnoro ,aOCJIyaKHnen 3Be3AbI IIMCIO.
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Nella redazione del 1883 troviamo l'ovvia e ridicola rea-
zione del grasso, che fa la voce profonda, gonfia il petto
come un tacchino, rivelando di essere proprio il detesta-
bile capo. Il passaggio dal tu al voi è automatico per en-
trambi, e automaticamente il magro si rivolge al grasso
con l'appellativo "Baule npesocxoAHTenbcTBo", dovuto
ai cinovniki di terzo e quarto rango. Nel testo del 1886,
nel tono ancora di una conversazione affettuosa (HeT,
MIInbiìi Mo I, noRHvIMau nosbrllle) il grasso rivela di es-
sere consigliere segreto (Tal-Hbrg coseTHHK, 3° classe).

TOHKxÏi BBpyr 1106neAHena HO cxopo AIUTO ero IiclCpxBIInocb

BO Bce cToponbl mmponaïtlnei3 ynbr6xoÏl... CaM cui cbe;BHnca,

crop6x3ca, cy3llnca... Ero *íeMOAaHbi, y3J11A H xapTonxx

Cbe7KI1JI14Cb, IIOMOpllIIInHCb... A:71LiHHblx nOJ~6Op01{OK ixeubl

CTa.II eH(e ,aJHHíHelí; Hai-ballami BhITlIHyJICa BO cppyHT H
HHCTHHKTHBHO, HO pecpJTeIccy, 3acTerayn IIyrosKll CBOCro

My HBIrpa...

TORMA Bjpyr no6nexHcn, DKaMeHe7, Ho cxopo Jrxgo ero

HcxpIlBIInocb BO Bce cTopoHbI IIIIIpo4aÏrmeÏi ynbr6xox;

Ka3aJIOCb, TITO OT Mina n r.Ta3 ero HOCbIIIa7HCb rICKpbI.
CaM oH cbexcnnca, crop6nnca, cy3xncH... Ero 'íeMOBaHI>I,
y3Rb1 H KapTOHKH CbC]K1iJInCb, IIOMOpllIHJll1Cb... ~ILHHHbIH

xoaóopouox )ICCHbl CTaJi eII;e.3(JxIH: nee; HalbaHalül BbITallynca

Bo cppyxT H 3acTerllyn Bce IIyTOBKx cBoerO MyH,7Hpa...

La reazione del magro è identica nelle due versioni, anzi
il suo sbalordimento si accentua nella versione del 1886,
dove impietrisce (oxaMexe.J), irradiando scintille (oT
aiuta II r.nas ero nocbmanucb ucxpbr), comprendendo
che quello che credeva un amico è un consigliere segre-
to: il cln offusca ai suoi occhi ogni altro tratto umano, e
il magro contorcendosi si disumanizza, mentre valigie e
fagotti si personificano, facendosi piccoli come lui. La
ripetizione dei verbi da parte degli oggetti umanizzati
accentua, solo nella redazione del 1886, il disumaniz-
zarsi del magro; e anche moglie e figlio appaiono meno
umani. Nel 1883 l'effetto era solo ridicolo, nel 1886 è
tragico: la precisazione "HHCTIUHKTHBHO, no pec1 Iexcy"
che spiega perché Nafanail si abbottoni l'uniforme, nel
1886 viene eliminata, e il ginnasiale appare quasi un au-
toma.. come il padre.

— SI, BaIIIe npeBocxouxTeJlbcTBo... OTIeBb npHsrTxo-c! ,apyr,

Mo%Ho cKa3aTb, JeTcTBa H B Tc`ìKIIe MarIIaTbl-c!
— H3BIIHIITe-e, Bame—cTBO, He MOr IC Cpoxy IIpII6bITb-C,
nOTOMy Afena, BOT, 61.IJIa 6oJH.Ha... ]lyx3a. ROT...

JIIoTepallxa...

— HaAexlCb, hgIJIoCTnabrfl rocyaap b, — cIf a3aJí TOJICTbIÏí.,
Hoganasl TOHKOMy pyK,y. — Ha,geTocb... HpolgaÏlTe...

3aHTpa na CJiyxc6y nponry...
— 51, Baule Ilpesoclopa3TenbeTBo... OYeHa npHaTHo-c!

Apyr. MO)lcHO cxa3aTb, ACTCTBa H B,T;pyr BhITIInlI B -mute
BeJrbMo)KII-c! XR-XH-c.— He c1reJkyeT OIIambIBaTb-C...
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— Hy, II0.1QIo! — IIOMOpHOHJICII TOJICTbIñ. — ,11(a11 `ICrO
3TOT TOH? Mai C T060H ,`Ipy3b1l JICTCTRa — H IC 4CMy TyT

3T0 ̀IHHOIIo`HITaHIIe!

— HOMII 7yÏITe... gin Bbl-C... — 3axnXIIKa.T TOHKIIÏI, ente
60JIce CbeRHBaHCb. — MIIJIOCTHBOe. BHHMaHIIe namero
upeBocaounre.ubcrBa... Bpoae KaK 61,I aulBnleJlbxoiï
BJIiirH... :iTO BOT, Ba.IIIe IIpeBOCXO,iIIITeJI6CTBO, CñIH

mori HalpauaIIJl... nceHa ]IyB3a, JHoTepaBxa., IIeN.oTopblM
o6pa3oM...
TOJICTbIH gOTC.T 66IJI0 B03pa3IITb 4T0-TO, HO Ha mine
y TOHKOrO 61.IJIO "'animano eTO.TbICO 6JlarorOBennx,
eJIaqOCTII II no'4TnTeJIbH011 KIICJIOTbI, 4TO TaIIHOrO

COBCTHHICa CTOIHHIIJIO. OH oTBepIIyJICH OT TOIHCOrO TI

IlouwI emTy na HpoHtanbe pyKy.

L'ultimo scambio verbale tra il grasso e il magro subi-
sce una profonda trasformazione tra il 1883 e il 1886. Il
grasso, nell'ultima redazione, continua a rivolgersi con
il tu all'amico di un tempo, si irrita per il tono mellifluo
e il rispetto gerarchico del grado (HtmonoiluTaln3e) — as-
surdo da parte di quello che fino a un attimo prima si ri-
volgeva a lui come un vecchio amico, - fino ad ammuto-
lire per il disgusto di fronte al suo atteggiamento servile.

TOHIcxIi IIo3Ican Tpx xa lbua, HOKJIOHÍInCa BCCM TynOBIIIIICM H
3axTIxllxan. )KCHa y nbt6Hynacb... Ha[ianaxn mapxHy,T HoroTl

H ypoHlln TIIanxy. Bce Tpoe 6buIII npnxTHo oIIIeJIOMJIeHbI.

TOHKHÏI noJKân Tpx nanbIla, nOK1IOHIIJICa BCCNÍ Ty'noBHIIIeM n
3axHYHKan, KaK KHTaei[: <EXII-XII-XII». )KCHa. ynb16HyJIacb.
Harl)aHaH7 TIIapxHyn rloroÏl H ypoxxn Oypaxlxy. Bce Tpoe

6brTH HpIIaTIiO OIIICnOMJICHbI.

Il finale è identico, se si eccettua l'aggiunta "icax
xTTaeu" (un ulteriore indizio della straniante trasforma-
zione del magro?). Ma nella versione del 1886 l'effetto
comico che aveva l'ultima frase, ripresa dell'iniziale
"06a GbI.in npn5ETHo oumnoMJrexbr"', riferito agli amici
davvero piacevolmente sorpresi dall'incontro, svanisce.

Maurizio Calusio
Università Cattolica del Sacro Cuore
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